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Si prevede che l’AI generativa accelererà la crescita professionale dei 

dipendenti entry-level in tutti i settori 

 
• I dipendenti ritengono che l'intelligenza artificiale generativa semplificherà un terzo (32%) 

delle attività entry-level nei prossimi 12 mesi.  

• Sei manager su dieci e la maggior parte dei dipendenti (71%) si aspettano che, nei prossimi 

tre anni, i ruoli entry-level nelle varie funzioni aziendali evolveranno dalla creazione alla 

revisione dei risultati generati dall'AI generativa. 

• Oltre tre quarti (78%) dei leader e manager prevedono che l'AI generativa potenzierà le loro 

capacità di problem-solving e decision-making nei prossimi tre anni e più della metà ritiene 

che le posizioni manageriali si evolveranno verso una maggiore specializzazione. 

 

Milano, 20 novembre 2024 – Il nuovo report del Capgemini Research Institute sull'AI generativa 

(Gen AI) nel management, “Gen AI at work: Shaping the future of organizations”, suggerisce che 

la Gen AI potrebbe avere un impatto positivo nelle prime fasi del percorso professionale. In 

un'ottica a più lungo termine, il report rileva come la Gen AI abbia il potenziale per creare nuovi 

profili professionali, trasformare le strutture organizzative, guidare i team basati sull'interazione 

tra essere umano e AI e qualificare maggiormente i ruoli manageriali. Tuttavia, l'adozione rimane 

bassa e ancora in fase embrionale. Il report evidenzia che la maggior parte dei dipendenti non 

ha la formazione necessaria per sviluppare le competenze legate all'AI generativa. 

 

Sebbene l'impatto della Gen AI sui percorsi di carriera sia stato molto dibattuto, questa nuova ricerca indica 

che la maggior parte dei leader aziendali ritiene che i ruoli entry level potrebbero evolvere in posizioni 

manageriali di primo livello entro i prossimi tre anni. In questa prospettiva, la percentuale di manager nei 

team potrebbe aumentare dal 44% al 53% nei prossimi tre anni; solo il 18% dei leader e manager crede 

che la Gen AI ridurrà il numero di figure manageriali intermedie. 

 

I dipendenti ritengono che, nei prossimi 12 mesi, gli strumenti di AI generativa potrebbero comportare un 

risparmio di tempo medio del 18% per i lavoratori entry-level, il che implica che potrebbero esserci 

miglioramenti significativi della produttività per i dipendenti junior. Tuttavia, il report tiene conto anche dei 

costi legati all'utilizzo dell'AI generativa. Inoltre, l'81% dei leader e dei manager si aspetta che emergano 

nuovi ruoli, come i data curator, gli specialisti di etica dell'AI e i trainer di algoritmi, a partire dall'entry level.  

 

“Gli strumenti di AI generativa stanno diventando sempre più efficaci nell'agevolare compiti manageriali 

complessi, il che potrebbe mettere in discussione lo status quo della struttura organizzativa e del modo di 

lavorare”, ha dichiarato Monia Ferrari, Amministratore Delegato di Capgemini in Italia. “L'AI 

generativa ha il potenziale di trasformarsi da co-pilota a co-pensatore, in grado di collaborare in modo 

strategico, aggiungendo nuove prospettive e mettendo in discussione le ipotesi. Questo cambiamento 

potrebbe sbloccare un valore significativo se adattato a specifici casi d'uso aziendali, ma dipende da diversi 

fattori, tra cui la capacità delle organizzazioni di investire nella formazione e nella preparazione dei 

dipendenti, così come di adottare misure proattive per l'acquisizione e lo sviluppo dei talenti". 
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C’è il potenziale per ridefinire il management, nonostante un divario significativo nell'uso 

effettivo 

Il report evidenzia che la Gen AI sta trasformando la visione dei ruoli di leadership e manageriali del futuro, 

orientandoli verso un approccio più strategico, focalizzato sul processo decisionale e sulla promozione 

dell'innovazione. Infatti, molti manager e leader ritengono che gli strumenti di Gen AI possano agire come 

co-pensatori al loro fianco. Il 65% dei leader e manager intervistati vede un alto potenziale della Gen AI per 

compiti strategici complessi e più della metà dei leader ritiene che i manager giocheranno un ruolo critico 

come catalizzatori del cambiamento guidato dalla Gen AI. La tecnologia potrebbe anche far risparmiare fino 

a sette ore a settimana a leader e manager, con quasi otto leader su dieci convinti che la Gen AI avrà un 

impatto positivo sulla loro produttività nei prossimi 12 mesi. 

 

La Gen AI ha il potenziale per ampliare l'ambito strategico dei ruoli di leadership. Attualmente, i manager 

trascorrono più di un terzo del loro tempo in attività amministrative. Tuttavia, la capacità dell'AI di 

automatizzare gran parte di questi lavori offre l'opportunità di concentrarsi su compiti di pianificazione 

strategica e problem-solving. Nei prossimi tre anni, oltre tre quarti (78%) dei leader e manager si aspettano 

che la Gen AI potenzi le loro capacità di problem-solving e decision-making, e più della metà ritiene che le 

posizioni manageriali evolveranno verso una maggiore specializzazione. Il 57% dei leader delle 

organizzazioni che sono già in una fase avanzata nell'implementazione della Gen AI vede già il proprio ruolo 

diventare più strategico. 

 

Sebbene l'adozione della Gen AI nel management presenti un buon potenziale, esiste un divario significativo 

tra potenzialità e utilizzo effettivo. Nonostante il 97% dei leader e dei manager affermi di aver sperimentato 

strumenti di Gen AI, solo il 15% li utilizza almeno una volta al giorno nel proprio lavoro. 

 

Le strutture organizzative devono trasformarsi per consentire una collaborazione sinergica tra 

esseri umani e AI  

Per quasi la metà (46%) dei team, l'AI viene utilizzata semplicemente come strumento per migliorare le 

capacità e i flussi di lavoro esistenti. Tuttavia, stanno iniziando ad emergere partnership uomo-macchina. 

Un team su tre utilizza attualmente l'AI come un “membro del team”, ad esempio migliorando le prestazioni 

umane o utilizzando agenti di AI per completare compiti predefiniti senza intervento umano. Secondo il 

report, attualmente l'AI viene utilizzata come supervisore solo nell'1% dei team, ossia per dirigere, 

assegnare o dare priorità al lavoro umano. Tuttavia, nei prossimi 12 mesi, il 13% dei team prevede di 

utilizzare l'AI in questo ruolo. In un contesto guidato dall'AI, il giudizio umano diventa sempre più importante, 

e la maggioranza di leader, manager e dipendenti riconosce questa necessità. 

 

Formazione e orientamento manageriale sono necessari per garantire il futuro della Gen AI nel 

mondo del lavoro 

Nonostante il potenziale della Gen AI per migliorare la produttività in diverse funzioni lavorative, l'adozione 

è ancora in fase iniziale. Sebbene quasi due terzi (64%) dei lavoratori utilizzino già strumenti di Gen AI per 

il proprio lavoro, solo il 20% dei dipendenti lo fa quotidianamente. 

 

I dipendenti inoltre mancano di competenze chiave, tanto che solo il 16% ritiene di ricevere il supporto 

necessario per sviluppare le proprie competenze in ambito Gen AI. Solo il 13% dei dipendenti afferma di 

essere esperto in competenze conversazionali con le macchine, solo un terzo afferma di saper gestire i rischi 

sistemici della Gen AI e meno della metà dichiara di avere competenze di prompt engineering. Il report 

suggerisce che i membri dei team dovrebbero essere dotati delle giuste competenze in ambito AI, definendo 

regole e responsabilità per una collaborazione efficace tra essere umano e Gen AI, garantendo responsabilità 

in caso di errori dei sistemi di Gen AI e adattando flussi di lavoro e processi alla nuova era della Gen AI. 
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Metodologia di ricerca 
Il Capgemini Research Institute ha condotto una survey quantitativa globale rivolta ai dirigenti nel maggio 
2024 in 15 paesi e in 11 settori chiave, intervistando 1.500 partecipanti di 500 organizzazioni, con un 
fatturato annuo superiore a 1 miliardo di dollari. Ogni singola organizzazione è rappresentata da tre dirigenti, 

uno di livello dirigenziale, uno di middle-management e uno di front-line management (i tre intervistati 
possono appartenere a funzioni o sedi diverse). Il report si basa inoltre su un sondaggio condotto tra i 
dipendenti entry-level per conoscere il loro punto di vista sull'adozione della Gen AI da parte dei loro manager 
e leader. L'indagine è stata rivolta a 1.000 dipendenti entry-level delle stesse 500 organizzazioni che hanno 
partecipato all'indagine sui dirigenti. Di conseguenza, ogni organizzazione, indipendentemente dalla sede o 
dalla funzione, è rappresentata da cinque intervistati: tre di livello executive (leader e manager) e due 
dipendenti entry-level. Oltre a queste indagini sui dirigenti e sui dipendenti entry-level, il report ha anche 

raccolto 15 interviste approfondite con esperti indipendenti di diversi settori in tutto il mondo per convalidare 
e corroborare i dati raccolti. Le conclusioni dello studio riflettono il punto di vista degli intervistati e sono 
finalizzate a fornire indicazioni di massima. 
 

Capgemini 
Capgemini, partner globale per la trasformazione tecnologica e di business delle aziende, supporta i suoi 

clienti nella loro transizione verso un mondo più digitale e sostenibile, creando impatto positivo per le 
imprese e la società. Capgemini è un gruppo responsabile e diversificato di 340.000 persone presente in più 
di 50 paesi nel mondo. Oltre 55 anni di esperienza rendono Capgemini un partner affidabile per i suoi clienti, 
in grado di fornire soluzioni innovative per le loro esigenze di business. Capgemini offre servizi e soluzioni 
end-to-end, dalla strategia e progettazione all'ingegneria, grazie alle sue competenze all'avanguardia in 
ambito AI, cloud e dati, alla sua esperienza settoriale e al suo ecosistema di partner. Nel 2023 il Gruppo ha 
registrato ricavi complessivi pari a 22,5 miliardi di euro. 
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Capgemini Research Institute 
Il Capgemini Research Institute è il think-tank interno di Capgemini dedicato a tutto ciò che è digitale. 

L’istituto pubblica lavori di ricerca in merito all’impatto delle tecnologie digitali sulle grandi aziende 
tradizionali. Il team fa leva sul network mondiale di esperti Capgemini e lavora a stretto contatto con partner 

accademici e tecnologici. L’istituto possiede centri di ricerca dedicati in India, Singapore, nel Regno Unito e 
negli Stati Uniti. Recentemente, è stato nominato il miglior istituto di ricerca al mondo per la qualità dei suoi 
lavori da una giuria di analisti indipendenti. 

 
Per saperne di più consultare il sito https://www.capgemini.com/it-it/capgemini-research-institute/ 
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